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Delfino morto 
La questura: 
«Impiccato 
dai fascisti» 
• • Chi ha impiccato la pie 
cola delfina davanti al liceo 
Peano, I altro giorno? Cli in 
qulrenti non hanno più dubbi 
•Si tratta di un gesto di Dessi 
ino gusto maturato negli am 
Dienti dell estremismo di de 
stra» alternano in questura In 
poche parole secondo gli uo
mini della squadra mobile sa 
rebbero stati i giovani militanti 
di «Fare Ironie- l'organizza 
none degli studenti missini a 
organizzare la macabra implc 
caggtone, in risposta agli 
tconln polemici avuti nei gior 
ni scorsi con gli studenti di si 
nistra •L'episodio del delfino 
morto e senza dubbio da n 
collegare ali attacchinaggio 
che gli estremisti di destra sta 
«ano facendo davanti al liceo 
proprio quella mattinai ribadi 
•cono gli inquirenti 

Intanto, dopo I esame ef (et 
lutto dai veterinari del Centro 
carni del Comune, la piccola 
delfina, che pesava 80 chili è 
stala mandata >in distruzio
ne. Sul suo corpo non e era 
no segni di arpionatine, ma 
nei tessuti erano ben visibili 
legni di sabbia il che significa 
c h i probabilmente la delfina 
è «tata ritrovata sulla spiaggia 
del litorale romano, magari 
durante la passeggiata di qual 
curio dei ragazzi che in un 
momento di esaltazione go
liardica, ha pensato bene di 
allestire il pessimo spettacolo 
caricandolo poi di strani signi
ficati politici 

Sfumata dunque la pista 
dell'avvenimento da parte dei 
trafficanti locali di stupelacen 
II, temo o r i i laicisti nel miri 
no della polizia Sull identità 
dell'autore dello «scherzo» 
c'è però Ancora il buio com
piei» 

Sale in città il numero dei «tossici» 
Il Comune, finora assente, lancia un piano 
L'attività dei volontari delle comunità 
«Serve solidarietà non repressione» 

Sos dal pianeta droga 
Cinquantamila senza aiuto 
Cinquantamila drogati nella capitale e solo 18 mil ioni 
spesi per la prevenzione Ora il Campidogl io lanciai la 
sua ' vertenza droga 89», chiede 4 mil iardi alla Regio
ne promette I apertura di nuove strutture, d i cui una 
dentro villa Glori A l centro del le po lemiche anche la 
nuova legge sulla droga «Non serve la repressione -
d ice monsignor Di Liegro del la Cantas - , così si a l 
lontanano i giovani in cerca di aiuto» 

S T E F A N O D I MICHELE 

ara Almeno cinquantamila 
persone nella capitale fanno 
uso di droghe Migliaia di furti 
e rapine sono legati al mondo 
della tossicodipendenza Cir
ca 5000 persone tra adulti e 
bambini secondo le stime 
delle strutture samtane sono 
sieropositive Cifre allarmanti, 
in continua espansione Dagli 
enti locali interessati Comune 
e Regione finora nessuna ere 
ditole reazione al fenomeno 
Solo un dato aRomasièspe 
so questanno perlapreven 
zione I incredibile somma di 
18 milioni -Una cosa assurda 
e ridicola- ha nconosciuto lo 
stesso assessore capitolino ai 
servizi sociali, Antonio Maz
zocchi che ìen mattina ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare quella che ha de
finito la «vertenza droga '89-

del Campidoglio 
Si tratta di una vera e pro-

pna emergenza, testimoniata 
dai dati fomiti dalle associa
zioni e dalle comunità che da 
anni operano in città per il re
cupero e I assistenza ai droga
ti Il -Telefono in aiuto», che 
ha sede nella struttura di villa 
Marami, per esempio, ha fino
ra ricevuto 4910 chiamate In
sieme alle richieste di aiuto 
per le tossicodipendenze, ci 
sono anche quelle, stretta
mente collegate, per l'Aids. 
sono stale 423 A chiamare, 
nel 43% dei casi, sono le ma-
dn Poi gli stessi tossicodipen
denti 0134HO ed, infine, i pa
dri, nel 15* dei casi 1>a le 
richieste più comuni quelle 
del ricovero in comunità, di 
colloqui di sostegno ed anche 
di ncovero coatto Gli uomini 

sono ri 76%, le donne il 24% 
La fascia di età della maggior 
parte di loro, il 65%, è com
presa tra i CO e i 27 anni II 
5 9 * ammette di far uso di 
droghe da una a tre volte al 
giorno Tra chi chiede infor
mazioni sull'Aids, solo una 
minoranza (24% tossicodi
pendenti 11% omosessuali) 
fa parte di quelle che vengo
no, spesso impropriamente 
definite •categorie a rischio» 
•Questa è la situazione - ha 
detto I assessore Mazzocchi -
e su questa intendiamo apnre, 
innanzi tutto con la Regione, 
che deve concedere i finan 
ziamenti, la nostra -vertenza 
droga- Secondo Mazzocchi, 
750 milioni vanno destinati al
la prevenzione, con una sene 
di programmi coordinati tra 
Provveditorato, Usi e Comu
ne Un miliardo e 350 milioni 
dovranno andare al sistema 
cittadino integrato antidroga 
(Scia), composto da strutture 

S|ià funzionanti come il «Tele-
ono in aiuto», villa Marami, 

Città della Pieve e Msssimma. 
Gruppi famiglia e centro per i 
malati di Aids. Infine, I miliar
do e 450 milioni saranno de
stinati ài •progetti mirati- stu
diati dal Campiodglio Si tratta 
di due nuove comunità allog

gio per ragazzi appena usciti 
dal tunnel della droga, e di 
due -case della vita* per acco
gliere sieropositivi purché au 
tosufficenti Una di queste 
•case per la vita» sorgerà al 
I interno della stessa villa Glo
ri dove una settimana la do
po infinite polemiche, è stata 
inagurata una casa alloggio 
per malati di Aids Tra gli altri 
interventi previsti, un servizio 
di assistenza domiciliare e 
un agenzia di informazioni 
comunale sul fenomeno dro
go-

Alla conferenza stampa 
che si è tenuta nel locali di 
villa Glon, insieme ali assesso
re Mazzocchi cera anche 
monsignor Luigi Di Liegro, di 
rettore della Cantas cittadina 
Entrambi hanno espresso forti 
dubbi sulla nuova legge sulle 
droghe «Sono norme che n 
schiano di aumentare il clima 
di sfiducia tra istituzioni e gio
vani bisognosi ai di aiuto - ha 
detto Di Liegro - Un rischio 
molto pericoloso» Perplesso 
anche Mazzocchi •Spero che 
il Parlamento apporti forti mo
difiche alla legge, che allo sta
to attuale pretende di scarica
re sugli enti locali situazioni e 
competenze che per ora non 
sono in grado di affrontare-

Monsignor Di Liegro « l'assessore Mazzocchi nella casa per malati 
di Aids di villa Glori 

transenne 
per una buca 
•dimenticata» 
afa •Passaggio vietato», da 
due mesUuUa Tiburtina Anti
ca. A cimare la frana che ha 
aperto tini piccola voragine 
I rK^wff i la l l lc i rcScrV 
storie nell'ottobre scórso, e 
stata te rottura delle tubature 
sottostanti dell'Acca Ma da 
allora, nessuno è più interve
nuto. La circoscrizione sosiir-
ne che la riparazione spetta * 
all'azienda comunale, que- : 
n'ultima, nonostante le prole 
sie degli abitanti, non si la ve 
«ere ' 

Otto chili di coca 
nella valigia 
Corrieri arrestati 
M i II borsone è spanto in un 
baleno, in qualche stanza del 
lussuosissimo albergo di via 
de) Tnlone 11 «gordo» ha var
cato la porta d ingresso del-
I hotel con una grossa borsa 
sportiva e appena dieci minuti 
dopo è uscito «leggero» per le 
strade del centro Ma gli uo
mini della Guardia di finanza 
l'hanno incastrato Hanno tro
vato in quella borsa quasi otto 
chili di cocaina purissima, per 
un valore di 5 miliardi Per ot
to trafficanti colombiani sono 
arrivate le manette L'opera
zione antidroga è scattata sa
bato scorso Ignaro di essere 
pedinato dagli uomini del nu
cleo centrale di polizia tribu
taria della Guardia d* finanza, 
German Gutìerre* Pinedo, 
detto il •gordoB 01 grasso), 
aveva lasciato la grossa valigia 
in albergo per andare ad in
contrare, all'appuntamento. 
con gli altri 

Incollati a German Gutier-
rez Pineda, gli uomini della 
seconda sezioni» stupefacenti 
del nucleo centrale, >o*io arri
vati fino in via Rattazzi, nei 
pressi della stazione Termini 
Qui il trafficante si è fermato 
davanti ad un bar con un 
gruppo di colombiani e ha 
«passato» ad un sudamenca 
no un mislrenoso^ bighe timo 
E' stato il passo falso Gli 

agenti sono intervenuti, si so 
no impossessati del foglietto 
che annunciava alla banda il 
deposito miliardario della co
ca punssima 1 albergo di via 
del Tritone Poi sono tornali di 
corsa all'albergo di via del Tn 
tone Ma il borsone era spari 
to Dopo un accurata ispezio
ne, però è saltato fuori Àwol 
to in morbidi asciugamani im 
pregna!! di acqua di colonia, il 
borsone era nascosto nella 
fessura del controsoffitto so 
pral armadio Dentro, ancora 
incartati nei fogli di giornali di 
Bogotà cerano sette pac
chetti di cocaina purissima 
Quasi otto chili e mezzo di 
droga, per una valore di 5 mi 
dardi di lire Oltre la coca gli 
agenti hanno trovato 11 milio 
ni in contanti, circa 1 Ornila 
dollari Usa in banconote e d 
assegni, due pistole e muni
zioni Per otto colombiani so
no scattate le manette 

A insospettire gli uomini 
della Guardia di finanza, era 
stata la «dolce vita, del grup
po dei colombiam Ristoranti 
esclusivi, locali notturni da mi
liardari alberghi lussuosi, se
rate mondane innaffiate d a 
champagne delle miglion an
nate e allietate da appariscen
ti signore Piaceri nottomi per 
un totale di 800mila lire a se
ra Concessi a principi re o 
a grandi trafficanti di droga 

Due ore di black-out 
Sciopero degli elettrici 
la città senza luce 
La Cgil: «Colpa dell'Enel» 
C'è chi è rimasto chiuso nell'ascensore, chi ha 
aspettato al buio e chi si è lavato senza acqua calda. 
Con lo sciopero degli «elettrici» ieri è arrivato il 
black-out d'energia I disagi maggion si sono verifi
cati dalle 10 a mezzogiorno «L'interruzione di ener
gia poteva essere evitata, lo sciopero già annuncia
to non avrebbe minimamente danneggiato la gen
te» tuona la Fnel Cgil che mette sotto accusa l'Enel. 

• • Era stato annunciato, 
fin da sabato scorso Ma il 
black-out ha colto di sor
presa tanta gente Per più di 
due ore, ha bloccato ascen
sori, lavatrici, radio, tv e ste
reo Tant'è che i vigili del 
fuoco sono dovuti interve
nire per liberare dagli 
ascensori ben 50 persone 
nmaste intrappolate Dalie 
10 a mezzogiorno, in diversi 
quartieri della capitale, per 
la luce è stata emergenza 

•Colpa» dello sciopero 
dei lavoratori elettrici delle 
tre centrali Enel di Civita
vecchia7 La Fnle Cgil, che 
ha indetto lo sciopero, chia
ma in causa ben altri re
sponsabili Mette sotto ac
cusa 1 Enel .L interruzione 
della fornitura di energia 
elettrica, era evitabile - si 
legge in un comunicato del 
sindacato - e lo sciopero 
che era annunciato da una 
settimana non avrebbe dan
neggiato la popolazione» 

Dati alla mano, la Fnle 
Cgil, ha dimostrato già pri
ma dell'agitazione di ieri 
che l'ente nazionale per l'e
nergia elettrica era in grado 
di copnre tranquillamente il 
•buco» d'energia provocato 
dallo stop degli impianti di 

Civitavecchia I grappi ter
moelettrici di Fiumaretta, 
Torre Valdallga Nord e Sud, 
producono al massimo del 
regime 4000 megavvatt In 
attiviti normale invece solo 
3000, quanto è mancato 
nell'arco di tèmpo dello 
sciopero, «L'Enel ria una ri
serva di energia che rag
giunge i 4000 rnegawat -
avevano gii detto «Ila Fnel 
di Civitavecchia sabato 
scorso - potrebbe benissi
mo rimpiazzare la mancan
za del prodotto delle 3 cen
trali» 

La verità, aggiungono al 
sindacato è che I Enel «ha 
sfrattato l'agitazione sinda
cale L'azienda non si è pre
sentata al tavolo delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro con una 
chiusura totale sulle richie
ste del sindacato» Proprio 
contro le lentezze della trat
tativa per il rinnovo del con
tratto scaduto più di un an
no fa, 11300 lavoratori delle 
centrali di Civitavecchia 
hanno deciso ieri di parteci
pare allo sciopero indetto 
dalla Cgil dal quale si sono 
invece dissociate Osi e UH 
Nelle prime ore di Ieri po-
menggio il balckout era già 
terminato 

Muore nel residence 
Giovane di 27 anni 
ucciso da una overdose 
nel suo letto 
•Val L hanno trovalo sdraiato 
sul letto, senza vita. Accanto, 
sul comodino, c'era ancora la 

A g a - s p o r c a * sangue, E 
1%tta«tesimtìmc$oTiér 'over
dose dal) inizio dell'anno Fla
vio Cianetti 27 anni, era tossi
codipendente da molto tem
po, Abitava in vi* Bramita, nel 
residence «Roma», dove ven 
sono ammassali gli sinuati e 
le persone che hanno dovuto 
lasciare gli stabilì pericolanti 
Piccoli appartamenti per deci 

ne di persone, dove si cono
scono rutti E proprio un suo 
conoscente I ha trovato, Era 
dajjpconassata la mezzano!-
te i 'sonò entrali M I aio ap-
parlamento per invitarlo ad 
andare hiorl Aveva la manta 
della camicia rimboccata e 
ormai non e era più niente da 
lare E stata avvertila la Croce 
rossa che dopo un brave esa
me ha messo il corpo «dispo
sizione dell autontt giudizia
ria. 

Berlinguer 
La sua stagione 
U n film di 

Ansano Giannarelli 
collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Semit i 

montaggio RVM 
Claudio Di Lolli 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratica 1988 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2 , La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to" Il film è il risultato di un'approfondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi, la selezione ò stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video" come uno stru
mento individuale di visione, alla pan di un libro 
È la prima videocassetta di una serie che II Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi 

o 
ARCHIVIO 

- vtdncasMtWVHS Desidero ricavar* n 
Berlinguer La sua stagione a l 80 000 cad, IVA • 

trasporto inclusi 
Pagherò al postino alia consegna della marce ordinata 

Cognome 

Richiedere a N U O V A F O N I T C E T R A 
2 0 1 4 1 Milano via Giuseppe M e d a 4 5 

La videocassetta 

si può acquistare 

anche nei migliori negozi 

di videocassette 

20 l'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 

\ * 


